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Il ministero dei Trasporti ha autorizzato oggi Trenitalia, la società di trasporto del Gruppo Fs, ad applicare lo scaglione tariffario previsto per il 2001 dalla delibera Cipe (Comitato interministeriale per la Programmazione economica) del 5 novembre 1999, che aveva introdotto anche per i biglietti ferroviari della lunga e media percorrenza il regime dei prezzi di mercato e la formula del “price cap”. Condizione indispensabile affinché il ministero concedesse l’autorizzazione, era la verifica del raggiungimento da parte di Trenitalia di tutti gli standard di qualità fissati per il 2000. I valori prestazionali relativi a tutti gli indicatori, infatti, sono stati raggiunti e ben tre quarti di questi sono stati superati, a dimostrazione che il percorso di qualità intrapreso dalle Ferrovie dello Stato sta dando risultati concreti. La delibera del Cipe, l’autorizzazione ministeriale e - di conseguenza - la manovra tariffaria rispondono alla logica comune di riequilibrare il rapporto tra prezzo e valore del servizio e concorrono, in prospettiva, a raggiungere quel pareggio di bilancio della Società di trasporto che le direttive europee e nazionali impongono di conseguire entro il 2003. E’ solo da un anno che le Ferrovie dello Stato agiscono sulla leva dei prezzi secondo una logica di mercato: diversamente da prima - quando l’unico criterio di determinazione delle tariffe era la distanza chilometrica - oggi a ogni relazione corrisponde un prezzo, che viene determinato dalla qualità e dal valore commerciale del servizio. E la risposta della clientela è stata quella che ci si aspettava. La soddisfazione del cliente, infatti, passa attraverso un giusto rapporto qualità/prezzo. E la soddisfazione del cliente è il primo comandamento a cui deve ispirarsi una azienda destinata a confrontarsi con il mercato e - un domani molto vicino - con la concorrenza. Grazie alla possibilità di calibrare il prezzo secondo il valore di mercato, si è potuto riequilibrare il rapporto fra tariffe e valore commerciale del servizio. Tariffe che, va ricordato, continuano a essere più basse di quelle delle altre Ferrovie europee. L’aumento, che entrerà in vigore il prossimo I gennaio, si riferisce solo ai treni passeggeri a lunga e media percorrenza (Eurostar, Intercity ed Espressi) e non riguarda le tariffe regionali dei treni del Trasporto locale. L’aumento legato al raggiungimento degli obiettivi di qualità è pari al 3,5 per cento, che si somma al tasso di inflazione (1,7 per cento) che si sarebbe applicato comunque, e riguarda Eurostar e Intercity. Il 5,2 per cento totale è un valore medio ponderato. Medio ponderato significa che ci sono treni il cui prezzo cresce più del tetto, altri che restano invariati, altri ancora che diminuiscono. A tutti i treni Notte per tragitti superiori a 500 chilometri viene applicato un aumento contenuto al 1,7 per cento, pari al tasso di inflazione. Tra gli effetti più significativi della manovra 2001, il riequilibrio del rapporto fra tariffe di I e II classe e il conseguente avvicinamento agli indici delle principali ferrovie europee (nelle altre aziende del Continente è di circa l’1,35 per cento): per gli Eurostar si è passati dall’1,59 all’1,50 per cento; per gli Intercity dall’1,65 all’1,40 per cento. Contestualmente alla verifica dei risultati raggiunti nel 2000 da Trenitalia, il Ministero ha anche approvato gli obiettivi di qualità fissati per il 2001. 





